
  
 

 
 

"DAMMI UN CUORE LIBERO" 
SCHEDA PER IL GRUPPO DEI MINISTRANTI, PER UNA VEGLIA DI PREGHIERA IN 
PREPARAZIONE ALLA GIORNATA DIOCESANA DEI MINISTRANTI DEL 15 APRILE 

 
Canto 
 
Saluto 
P. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
P. Grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù 
Cristo 
T. che si è fatto Maestro perché noi potessimo scoprire il 
nostro essere discepoli. 
P. Lo Spirito Santo, maestro e guida dei nostri cuori, ci conduca 
alla conoscenza del dono di Dio 
T. perché possiamo adorarlo in spirito e verità e annunciare le 
sue opere. 
 

Guida: La LIBERTÀ è il passo che oggi vogliamo imparare. Dio è 
libero e ci rende pienamente liberi di poter scegliere con 
coraggio e responsabilità. Liberi da ogni schiavitù e liberi per 
camminare verso un futuro nuovo. Il nome, ricevuto nel giorno 
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del Battesimo, dice il nostro essere figli di Dio, liberi, unici e 
irripetibili agli occhi di Dio. 
 
P. Preghiamo. 
Signore dacci occhi per vedere le tue opere, 
un cuore che ascolta la tua Parola, 
uno spirito buono per comprendere la tua volontà. 
Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
 
Lettura: Es 14, 5-18 
 
Pausa di silenzio 
 
Guida: La Bibbia ci racconta che il popolo di Israele, guidato da 
Mosè, uscì dall'Egitto e passò attraverso il Mare dei Giunchi. 
Non sappiamo con certezza quale sia oggi il nome di questo 
mare, ma è l'unico mare della storia ad essere stato diviso in 
due! Gli Egiziani inseguivano Israele che si trovò di fronte al 
mare incapace di proseguire il cammino. Dio allora mandò un 
forte vento d'oriente che fece ritirare le acque del mare in 
modo che si formassero due grandi pareti d'acqua e Israele 
passasse all'asciutto. Quando entrarono gli Egiziani e gli Ebrei 
furono tutti fuori, il mare obbedì al comando di Mosè e ritornò 
al suo livello travolgendo l'esercito egiziano. Israele arrivò salvo 
nel deserto oltre il mare. In quella notte Dio donò a Israele la 

LIBERTÀ. 
 
Pausa di silenzio 
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Salmo 139 (a cori alterni)  
 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu sai quando seggo e quando mi alzo. 
Penetri da lontano i miei pensieri, 
mi scruti quando cammino e quando riposo. 
 
Ti sono note tutte le mie vie; 
la mia parola non è ancora sulla lingua 
e tu, Signore, gia la conosci tutta. 
 
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano. 
 
Stupenda per me la tua saggezza, 
troppo alta, e io non la comprendo. 
 
Dove andare lontano dal tuo spirito, 
dove fuggire dalla tua presenza?  
 
Se salgo in cielo, là tu sei, 
se scendo negli inferi, eccoti. 
 
Canto 
 
Lettura: Lc 24, 25-35 
 
Pausa di silenzio 
 
Riflessione omiletica 
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Gesto: ognuno riceve un pezzo di pane e un cartoncino con una 
frase del Vangelo. Con il compagno vicino si condividono sia il 
pane che il versetto biblico ricevuto. Intanto si esegue un 
canto. 
 

L. Innalziamo le nostre preghiere a Dio, datore di ogni libertà, 
ripetendo insieme: 
 Mostraci il tuo volto Signore. 

- Quando i nostri occhi sono impediti a riconoscerti. 
- Quando le nostre mani sono chiuse. 
- Quando il nostro cuore è incapace di amare. 
- Quando i nostri pensieri non sono i tuoi pensieri. 
- Quando la disperazione e lo scoraggiamento prendono il 
sopravvento. 
- Quando la nostra bocca pronuncia parole di divisione. 
 

P. Preghiamo. 
Signore, tu ci liberi da ogni male, 
dalla schiavitù che ci tiene prigionieri. 
Tu sei la libertà. E ci vuoi persone libere. 
E fai di noi persone libere. 
Rivestici di te, del tuo amore. 
Noi crediamo che l'amore vince la morte. 
E solo Tu ci fai passare dalla morte alla vita, 
dal male al bene. 
Per Cristo nostro Signore.  
T. Amen. 
 

Benedizione 

Canto finale 


